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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA
Ogni parte del questionario del Corso di Basi di Dati è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti);

· 1 domanda aperta, obbligatoria, da 6 punti;

· 2 esercizi, obbligatori, da 6 punti l’uno (totale 12 punti)

Fra i voti riportati nelle due parti del questionario (primo e secondo parziale, o prima e seconda parte del totale) verrà effettuata la media aritmetica. Le parti obbligatorie  comportano punteggio positivo o negativo:  se non svolti o svolti in modo del tutto insufficiente danno -3 punti.
Nella domanda aperta, indicata con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.
E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.
1) Un vincolo di integrità referenziale fra l’attributo A dello schema di relazione R e l’attributo B schema di relazione Q significa che:  (b)
a) per tutte le coppie di istanze delle relazioni R e Q, A corrisponde ad un dato valore di B;

b) data una istanza di R e di Q, ogni occorrenza di un valore di A nell’istanza di R deve corrispondere ad un occorrenza dello stesso valore per B nell’istanza di Q;

c) data una istanza di R e di Q, ogni occorrenza di un valore di A nell’istanza di R deve corrispondere ad un occorrenza di un diverso valore per B nell’istanza di Q.
2) Il join naturale tra due istanze di relazioni r1(X1) ed r2(X2) è una relazione Q definita su X1X2 dove ogni tupla t di Q riunisce in un’unica tupla: (b)
a) le tuple di X1 ed X2  che soddisfano una condizione specificata;
b) le tuple di X1 ed X2  con valori uguali sugli attributi comuni;
c) le tuple di X1 ed X2  con valori diversi sugli attributi comuni.
3) L’espressione (A ((B>0 ((ABC (R))) \ (A ((A ≠ 10 ((ABC (R)))  è equivalente a (dove “\” è la differenza insiemistica):  (c)
a) (A ((B>0 OR A ≠ 10  ((ABC(R)));

b) (A ((B>0 AND A ≠ 10 ((AB (R)));

c) (A ((B>0 AND A =10 ((AB (R)));

4) Un Data Warehouse  permette di applicare tecniche di induzione per estrarre conoscenza dai dati che vanno sotto il nome di: (b)
a) data induction;
b) data mining;

c) data integration.

5) Il 2PL si basa sul seguente concetto: (c)
a) Una transazione deve rilasciare tutti i lock in scrittura al commit;
b) Una transazione deve acquisire tutti i lock in scrittura dopo aver rilasciato quelli in lettura;
c) Una transazione che abbia rilasciato un lock non può acquisirne altri.
6) In un database server, il modulo che gestisce il trasferimento effettivo delle pagine della base di dati dai dispositivi di memoria di massa alla memoria centrale si chiama:  buffer manager
7) A Si dica in sintesi cos’è l’ ”effetto domino” nei sistemi transazionali e cosa si può fare per evitarlo.
L’effetto domino (aborti a cascata) è il fenomeno per cui l’ABORT di una transazione t determina l’ABORT di altre transazioni, che hanno letto versioni intermedie e poi invalidate di dati scritti da t.

Per evitare aborti a cascata, lo scheduler deve assicurare che le transazioni leggano solo da transazioni che hanno fatto commit 
8) E Si scriva uno schema relazionale che descriva persone e case, dove ogni persona può possedere una o più case. Si scriva in calcolo relazionale su tuple con dichiarazioni di range un’interrogazione che selezioni i nomi delle persone che non possiedono una casa.

Persona(CF,Nome,Ind_p)

Casa(Codice,Ind_c)

Possesso(Cod_pers,Cod_casa)

{p.nome | p(Persona) | (( a(Possesso) p.CF = a.Cod_pers}
9) E Si scriva la stessa interrogazione in algebra relazionale (SUL RETRO)
Proprietari (  ( CF,Nome,Ind_p (Persona JOIN Possiede) CF=Cod_pers 
( Nome  (Persone \ Proprietari)
